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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Un’altra vi-
cenda, sempre legata ai grandi business
internazionali delle telecomunicazioni, mi-
naccia di ripetere il « copione » Telekom
Serbia. In Brasile rivelazioni giornalisti-
che, dibattiti parlamentari, indagini della
magistratura stanno riaccendendo i riflet-
tori su Brasil telecom e sugli affari con-
clusi da Telecom Italia, gestione Roberto
Colaninno (durante il Governo dell’onore-
vole Massimo D’Alema). Fu proprio con
Colaninno che l’investimento in Brasile
subı̀ un’accelerazione. Gli affari sui quali
si concentra l’attenzione della stampa e
dei politici brasiliani sono due.

Il primo risale all’inizio del 2000: la
spagnola Telefonica fu costretta dall’Ana-
tel, l’authority brasiliana delle comunica-
zioni, a vendere la CRT (Companhia rio-
grandense de telecomunicacoes) per non
incorrere in una violazione delle leggi anti-
trust. A comprare fu Brasil telecom, uno

dei quattro gestori privati della rete, di cui
Telecom Italia possedeva il 19,7 per cento
delle azioni.

Brasil telecom (Bt) iniziò a trattare
l’acquisto di CRT offrendo una cifra at-
torno ai 700 milioni di dollari: il consiglio
di amministrazione aveva dato mandato ai
vertici di chiudere l’operazione sborsando
tra i 550 e i 750 milioni di dollari. Invece
Telefonica, il venditore, ne esigeva 850,
come emerge da un dossier consegnato alla
magistratura da Josè Eduardo Cardozo,
deputato del partito di maggioranza e noto
per le sue battaglie anticorruzione. Se-
condo l’esposto di quest’ultimo, a quel
punto intervenne un accordo tra Roberto
Colaninno e Juan Villalonga, « numero
uno » di Telefonica: la CRT venne acqui-
stata a 800 milioni di dollari. A opinione
della stampa brasiliana, la chiusura di tale
operazione era auspicata dal Governo Car-
dozo.
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Il secondo episodio risale al giugno del
2000, quando Telecom Italia acquistò, per
810 milioni di dollari, il 30 per cento di
Globo.com, braccio INTERNET del gruppo
Globo che fa capo a Roberto Marinho,
proprietario di Rede Globo (la maggiore
televisione del Paese) e in buoni rapporti
con Cardozo. Il costo, considerato ecces-
sivo, attirò i rilievi del collegio sindacale e
le contestazioni di alcuni consiglieri di
Telecom Italia. Nel luglio 2001, con l’ar-
rivo di Marco Tronchetti ai vertici della
società, fu decisa la svalutazione della
partecipazione per 685 milioni di euro e

successivamente, la stessa partecipazione
fu azzerata. Nel gennaio 2003, Telecom
Italia ha ceduto la sua quota nella Glo-
bo.com al gruppo di Marinho in cambio di
pubblicità per Tim do Brasil.

Senza giungere a conclusioni pregiudi-
zievoli, si propone l’istituzione di un’ap-
posita Commissione parlamentare di in-
chiesta che accerti se personaggi pubblici
siano intervenuti nei negoziati facendo
pressioni affinché l’operazione si concre-
tizzasse in tempi brevi, e se non vi sia
stato un eventuale arricchimento illecito
da parte di qualcuno.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e compiti della Commissione).

1. È istituita per la durata della XIV
legislatura, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta, di seguito denominata
« Commissione », sulla vendita, avvenuta
nel gennaio 2000, di CRT a Brasil telecom,
di cui Telecom Italia deteneva il 19,7 per
cento delle azioni, e sull’acquisto, avvenuto
nel giugno 2000 da parte di Telecom Italia,
del 30 per cento delle azioni di Globo.com
nonché sulla successiva cessione. In par-
ticolare, alla Commissione sono attribuiti i
seguenti compiti:

a) svolgere indagini atte a fare luce
sulle operazioni finanziarie e societarie,
nonché sulle transazioni bancarie, attra-
verso le quali sono stati effettuati la ven-
dita di CRT a Brasil telecom e l’acquisto
da parte di Telecom Italia del 30 per cento
delle azioni di Globo.com;

b) individuare le connessioni tra
eventuali attività illecite e interessi stra-
nieri e in particolare verificare la con-
gruità del prezzo pagato per l’acquisto di
cui alla lettera a);

c) verificare l’attuazione delle norma-
tive vigenti all’epoca delle trattative e le
eventuali inadempienze da parte dei sog-
getti pubblici tenuti all’osservanza delle
medesime normative;

d) verificare le modalità di gestione
delle aziende di cui sopra, in rapporto alla
rilevanza sociale delle stesse;

e) proporre soluzioni legislative e am-
ministrative per consentire all’industria
italiana di recuperare un ruolo competi-
tivo nel settore delle telecomunicazioni.

2. La Commissione riferisce al Parla-
mento annualmente con singole relazioni
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o con relazioni generali, e ogniqualvolta ne
ravvisi la necessità e comunque al termine
dei suoi lavori.

3. La Commissione procede alle inda-
gini e all’esame di atti e documenti nonché
dei testimoni con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, scelti rispet-
tivamente dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un
rappresentante per ogni gruppo esistente
in almeno un ramo del Parlamento.

2. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il presidente, due vicepresidenti e
due segretari.

ART. 3.

(Testimonianze).

1. Per le testimonianze davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
previste dagli articoli da 366 a 384 del
codice penale.

ART. 4.

(Acquisizione di atti e documenti).

1. La Commissione può acquisire copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organismi, anche non in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti dal segreto. In tale ultimo
caso la Commissione garantisce il mante-
nimento del regime di segretezza. Se l’au-
torità giudiziaria, per ragioni di natura
istruttoria, ritiene di non potere derogare
all’obbligo del segreto di cui all’articolo
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329 del codice di procedura penale, emette
decreto motivato di rigetto. Quando tali
ragioni vengono meno, l’autorità giudizia-
ria provvede senza ritardo e trasmette alla
Commissione quanto richiesto.

2. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non debbano essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

3. Il segreto funzionale riguardante atti
o documenti acquisiti dalla Commissione
in riferimento ai reati di cui agli articoli
416 e 416-bis del codice penale non può
essere opposto ad altre Commissioni par-
lamentari di inchiesta.

ART. 5.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti della Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni d’ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 1, nonché la diffusione in tutto
o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali è stata vietata
la divulgazione, sono punite ai sensi del-
l’articolo 326 del codice penale.

ART. 6.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
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Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, costituiti ai sensi del regolamento
di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

4. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strutture messi a disposizione dai Pre-
sidenti delle Camere, di intesa fra loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.
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